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MEZZOGIORNO DI FOCUS
L’ANDAMENTO DELLA PANDEMIA

IL MONITORAGGIO PUGLIESE
Avviato nella regione uno studio dall’Istituto
superiore di sanità per verificare gli effetti a
lungo termine dell’infezione da SarsCov2

Il Coronavirus alza la testa
salgono i ricoveri in Puglia
Nei reparti di Medicina l’occupazione dei posti schizza al 14%

l Il Covid continua a rial-
zare la testa e, purtroppo, in
nelle ultime 48 ore, in Italia
come in Puglia, a salire ul-
teriormente è il numero dei
contagi e la curva dei ricoveri:
secondo il monitoraggio
dell’Agenas, l’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari re-
gionali, nei reparti pugliesi di
Medicina si è passati dal 12 al
14% di occupazione dei posti
letto, sopra la media nazio-
nale di due punti percentuali.
Nelle Intensive, l’occupazione
dei posti è passata dal 3 al
4%.

Nelle ultime 24 ore sono
8.559 i nuovi casi di Coro-
navirus rilevati in Puglia su
26.646 test giornalieri registra-
ti, con una incidenza del
32,1%. Le vittime sono state
tre. La provincia più colpita è
quella di Bari (2.651 casi), se-
guita da quella di Lecce
(2.000), Taranto (1.164) e Fog-
gia (929). Nel Brindisino i casi
sono stati 920 e nella Bat sono
722.

A livello nazionale, come
detto, sale di un punto per-
centuale nell’arco di 24 ore,
tornando al 4%, la percen-
tuale di posti nelle terapie
intensive: un valore ancora
lontano da livelli di allerta ma
più alto rispetto al 2% che si
registrava esattamente un an-
no fa.

Anche negli ospedali luca-
ni, nelle ultime 24 ore, sono
aumentati i ricoveri (cinque
più di ieri) dei quali uno in
terapia intensiva, al San Car-
lo di Potenza.

Sono 1.106 i positivi emersi
in Basilicata nella giornata di
ieri, dopo l’esame di 2.451 tam-
poni.

La Regione Puglia (insieme
al Friuli Venezia Giulia e To-
scana) è stata scelta dall’Isti -
tuto superiore di sanità (Iss),
per sperimentare alcune im-
portanti iniziative nazionali
nello studio del long-Covid at-
traverso uno specifico pro-
getto: il «Ccm», analisi e stra-
tegia di risposta agli effetti a
lungo termine dell’infezione
Covid-19, long-Covid.

Il progetto ha come obiet-
tivo il monitoraggio degli ef-
fetti da lungo termine dell’in -
fezione da SarsCov2 per ac-
crescere le conoscenze rela-
tive a questa condizione e
fornire quindi evidenze per
uniformare l’approccio al
trattamento del paziente a li-
vello nazionale.

Nell’ambito del progetto so-
no in corso due studi: uno
retrospettivo, per stimare le
dimensioni del fenomeno
long-Covid, attraverso l’ana -
lisi dei flussi dei dati regio-
nali, e uno multicentrico fi-
nalizzato alla sorveglianza dei
pazienti affetti da long-Covid,
monitorandone del tempo lo
stato di salute e il ricorso ai
servizi sanitari. I risultati non
sono ancora disponibili e il
progetto terminerà a fine di-
cembre 2023.

CARENZA PERSONALE -

Per superare le criticità legate
alla carenza di personale nei
Pronto soccorso in tutta Italia
«posso dire che il governo»
nazionale «ha allo studio un
provvedimento straordinario,
e spero che questo intervento
venga fatto quanto prima» per
«dare la possibilità sia agli
specializzandi al terzo anno,
sia ad altri medici, sia a una
serie di medici in particolare
nel 118, di poter erogare le
prestazioni di urgenza-emer-
genza senza la specifica spe-
cializzazione, dopo un tot nu-
mero di anni e consentire la
possibilità di svolgere di ruolo
e a tempo indeterminato le
funzioni».

Lo ha detto l’assessore alla
Sanità della Regione Puglia,
Rocco Palese, rispondendo a
una mozione in Consiglio re-
gionale sulla crisi dei Pronto
soccorso in Puglia.

Intanto la Puglia riceverà 23
milioni per l'attivazione del
nuovo Fascicolo sanitario
elettronico: il via libera, come
annuncia la Regione, è ar-
rivato oggi dalla Conferenza
Stato-Regioni sul riparto delle
risorse del Pnrr.. [red.pp]

LE INDAGINI DOPO IL PESTAGGIO DAVANTI AL MOSCATI, L’UOMO ERA FUGGITO AL NORD. OGGI HA SPIEGATO CHE TORNERÀ

Medico picchiato a Taranto
individuato il presunto aggressore

FRANCESCO CASULA

l TARANTO. È già stato individuato l’uomo che ha
aggredito e pestato il medico tarantino lo scorso 5 luglio
nel parcheggio dell’ospedale Moscati di Taranto. Gli agen-
ti della Squadra mobile, guidati dal vice questore Fulvio
Manco, hanno rapidamente chiuso il cerchio sull’identità
dell’aggressore che, stando a quanto trapelato, poco dopo
l’agguato al professionista ha lasciato la città per rag-
giungere un comune nel Nord Italia. I poliziotti lo hanno
rintracciato, ma l’uomo ha spiegato che tornerà a Taranto
solo nelle prossime ore: già oggi, quindi, accompagnato
dal suo difensore, l’avv. Egidio Albanese, il presunto
aggressore potrebbe varcare l’ingresso della Questura
ionica e a quel punto scoprirà se per lui è stato emesso un
fermo oppure se è semplicemente stato denunciato. In

queste ore, inoltre, i poliziotti stanno cercando di in-
dividuare il suo complice nella spedizione punitiva. Non
solo. Gli investigatori avrebbero inoltre già ricostruito il
movente dell’aggressione legato molto probabilmente a
questioni di natura sentimentale.

Secondo una prima ricostruzione fatta dal medico,
otorinolaringoiatra in servizio al Moscati, gli aggressori
dopo averlo investito posteriormente con un’auto, lo han-
no ferito ripetutamente sul cranio con oggetti contun-
denti e sono poi fuggiti a bordo di un’auto, forzando la
barra del parcheggio dell’ospedale. Il medico, soccorso
dagli operatori del 118, è stato ricoverato e sottoposto a un
intervento per la frattura del setto nasale.

«Sono sgomento - ha commentato il sindaco Rinaldo
Melucci -. È inaccettabile che un uomo venga aggredito
sul luogo di lavoro. Vergognoso che sia un medico che per

missione di vita e lavorativa si dedica alla cura della
gente. Ho sentito il dott. Colacicco e per suo tramite ho
voluto esprimere la mia solidarietà alla struttura sa-
nitaria del Moscati. Al dottore aggredito l’augurio di
rimettersi quanto prima. Spero che gli autori dell’inau -
dita violenza vengano rintracciati al più presto e paghino
per quanto commesso». Piena solidarietà al medico è
giunta anche dall’intero Consiglio regionale pugliese: in
una nota la presidente Loredana Capone ha parlato di
«un’aggressione che riguarda tutte e tutti, Istituzioni e
cittadini» e che quella violenza «ferisce nel cuore la Puglia
che dell’attenzione e della cura ha deciso di farne una
missione».

L’OSPEDALE MOSCATI Il luogo dell’aggressione

«Il liberi tutti favorisce questa impennata dei contagi»
Chironna (Università di Bari): Omicron non perdona, evitare assembramenti e usare le mascherine

GIANPAOLO BALSAMO

l BARI. «Il Covid non è stato
sconfitto. Se il Governo non uti-
lizzerà precauzioni come, per esem-

pio, l’utilizzo delle ma-
scherine in luoghi af-
follati e limitare la ca-
pienza di eventi che
producono raduni di
migliaia di persone, ri-
schieremo di far rial-
zare clamorosamente
la testa alla pande-
mia».

È chiaro il monito
della prof. Maria Chi-
ronna, docente di Igie-
ne dell’Università di

Bari e responsabile dei laboratori
Covid regionali.

Prof., la preoccupa questa nuo-
va ondata?
«Era stata già annunciata qualche

settimana fa questa ulteriore ondata

di Covid19. Chi si occupa di questa
epidemia dall’inizio e studia come il
virus muta, aveva messo in guardia
sulla imminente ulteriore recrude-
scenza. Omicron 2 e ora Omicron 4 e
Omicron 5 non perdonano. Con il
liberi tutti, stanno aumentando non
solo i contagi ma anche i ricoveri.
Tra qualche giorno comincerà a sa-
lire anche la curva dei decessi. Morti
evitabili».

Cosa fare per limitare i danni di
questa altra ondata?
«Siamo ancora nel pieno della pan-

demia. È diventato un tabù ricordare
che esistono le misure non farma-
cologiche di prevenzione? Da usare
insieme ai vaccini per evitare le
forme più gravi. Ora, è difficile chie-
dere ai cittadini di continuare a usare
una mascherina ffp2 entrando in un
luogo pubblico chiuso? O sui mezzi
pubblici. È proprio catastrofico li-
mitare la capienza di eventi che
producono raduni di migliaia di per-

sone, anche all’aperto poiché il virus
si trasmette per via aerea e all’aperto,
se si sta ammassati? È impensabile
contingentare ancora gli ingressi in
luoghi a rischio contagio?»

Come è cambiato il Covid?
«Il virus è mutato ma ugualmente

si trasmette per via aerea e all’aperto.
Inoltre non esistono praticamente
più le forme “asintomatiche” ma tutti
i positivi hanno sintomi, più o meno
rilevanti, almeno i primi giorni. E
quindi hanno necessità di stare a
casa. Tra un po’, se non già ora,
cominceranno a rallentare i servizi ai
cittadini, perché è ovvio che se mi-
gliaia di persone si ammalano con-
temporaneamente è come un domi-
no».

Come tornare alla situazione
pre-pandemia?
«Coraggio, ci vuole il coraggio di

chi ha ancora a cuore la salute delle
persone. La salute viene prima. È ora
di ricominciare a ricordarlo».

UNIBA Maria Chironna

SI PREVEDE UNA ESTATE PEGGIORE DI QUELLA DEL 2021

IMPENNATA RICOVERI I posti letto tornano ad occuparsi
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IL PROGETTO A CURA DELL’ISTITUTO SUPERIORE DELLA SANITÀ, L’INIZIATIVA COINVOLGE ANCHE FRIULI VENEZIA GIULIA E TOSCANA

Cosa fare dopo l’infezione? La Puglia è tra le tre regioni
in cui si studia un protocollo nazionale di monitoraggio

LA PANDEMIA IL DATO LOCALE DEI DEGENTI È SUPERIORE DI DUE PUNTI RISPETTO ALLA MEDIA ITALIANA: C’È PREOCCUPAZIONE

Covid, in crescita il numero dei nuovi casi
Spaventa la variante indiana: è più veloce

TERESA TERRIBILE

N elle ultime 48 ore è
co nsid erev olme nte
salita la curva dei

ricoveri Covid in Puglia:
secondo il monitoraggio
dell'Agenas, l'Agenzia na-
zionale per i servizi sa-
nitari regionali, nei re-
parti di Medicina si è
passati dal 12 al 14% di
occupazione dei posti let-
to, sopra la media na-
zionale di due punti per-
centuali; mentre nelle In-
tensive, l'occupazione dei
posti è passata dal 3 al
4%.

Dal bollettino aggiorna-
to emerge che i nuovi casi
sono 8.559 su 26.646 test
giornalieri registrati, con
una incidenza del 32,1%.
Tre le vittime registrate
nelle ultime ore.

La provincia più colpita
è quella di Bari (2.651
casi), seguita da quella di
Lecce (2.000), Taranto
(1.164) e Foggia (929).

Nel Brindisino i casi so-
no stati 920 e nella Bat
sono 722. I positivi re-
sidenti fuori regione sono
142 e 31 quelli per cui non
è stata ancora definita la
provincia di provenienza.
Le persone attualmente
positive sono 69.564, delle
quali 414 sono ricoverate

in area non critica (ieri
380) e 17 in terapia in-
tensiva (ieri 18). Quindici
giorni fa erano 219.

A Bari in particolare, i
pazienti gestiti dal Poli-
clinico sono 83. In terapia
intensiva sono quattro,
nella subintensiva allesti-
ta presso il padiglione del-
le maxi emergenze della
Fiera del Levante sono

20.
Dunque, si guarda con

apprensione all'arrivo
delle nuove varianti, e fra
queste in particolare al-
l'ultima che arriva dal-
l'India, è classificata come
BA.2.75.

Si teme possa aumen-
tare ancora di piu' la cre-
scita delle curve. Questa,
segnalata in India il 2

giugno scorso, è «in ap-
parente rapida crescita»,
come ha segnalato in un
tweet il virologo Tom Pea-
cock, dell'Imperial College
di Londra, in cui ha spe-
cificato che al momento
non esistono pubblicazio-
ni scientifiche ma segna-
lazioni sul web fra gruppi
di esperti che rilevano so-
prattutto come questa

nuova sottovariante sia
una seconda generazione,
derivata a sua volta dalla
Omicron BA.2 ma diversa
da questa per via di nove
mutazioni sulla proteina
Spike, con la quale il virus
si aggancia alle cellule
umane. Proprio a causa di
queste ultime, che pro-
babilmente la rendono più
trasmissibile, si è prefe-
rito distinguerla dalla
BA,2 «Vale la pena te-
nerla d'occhio - ha ag-
giunto Peacock - Un'altra
probabile caratteristica è
la velocità con cui nel-
l'arco di un mese si è
diffusa dall'India alla Ger-
mania e al Canada, fino
alla Nuova Zelanda. Tut-
tavia è presto per trarre
conclusioni considerando
che le sequenze finora
raccolte sono poche».

«In Italia non è stata
rilevata», ha commentato
il genetista Massimo Zol-
lo, coordinatore della Ta-
sk force Covid-19 del

Ceinge aggiungendo:
«E' presto per poter dire
oggi che la variante di-
venterà predominante:
occorrono dati che oggi
non abbiamo, né possiamo
immaginare, era sicuro
che nuove varianti sareb-
bero arrivate e che po-
tranno arrivarne altre,

A Bari e dintorni
nei reparti
di Medicina
si è passati

dal 12 al 14%
di occupazione
dei posti letto

L a regione Puglia insie-
me al Friuli Venezia
Giulia e alla Toscana, è

stata scelta dall'Istituto su-
per iore  d i
sanità (Iss),
per  sper i-
mentare al-
cune impor-
tanti iniziati-
ve nazionali
nello studio
del long-Co-
vid attraver-
so uno speci-
fico progetto:
il Ccm, analisi e strategia di
risposta agli effetti a lungo
termine dell'infezione Co-
vid-19, long-Covid". A oggi
sono stati già condotti i pas-
saggi formali iniziali per da-
re il via al progetto che ha

come obiettivo il monitorag-
gio degli effetti da lungo ter-
mine dell'infezione da Sar-
sCov2 per accre scere le co-

noscenze re-
lative a que-
sta condizio-
ne e fornire
quindi evi-
denze  per
uni form are
l'approccio al
tr att amen to
del paziente

a  l i v e l l o
nazionale. Si

è cominciato dalla determi-
nazione del percorso ammi-
nistrativo designando un'a-
zienda sanitaria regionale
che fungesse da

unità operativa del pro-
getto. Ieri prima riunione

operativa tra i rappresen-
tanti delle tre realtà italiane
alla presenza del coordina-
tore del progetto Graziano
Onder dell'Iss, insieme ai
medici di medicina e alla

rete degli altri istituti di
ricerca coinvolti.

Sarà importante puntare
su due studi: uno retrospet-
tivo utile a stimare le dimen-
sioni del fenomeno long-
Covid attraverso l'analisi dei
flussi dei dati regionali, e
uno multicentrico finalizza-
to alla sorveglianza dei pa-
zienti affetti da long-Covid,
monitorandone del tempo lo
stato di

salute e il ricorso ai servizi
sanitari. Il percorso intra-
preso, si concluderà a di-
cembre 2023.

L’obiettivo
è monitorare

gli effetti
della malattia

nel lungo periodo

IMPENNATA DEI POSITIVI, SI RIAPRONO I REPARTI OMICRON GALOPPA MA C’È UNA NUOVA MUTAZIONE TANTI I PRECARI
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L’ANALISI GIOVANNI MIGLIORE, PRESIDENTE NAZIONALE DELLA FIASO, DESCRIVE UNA SITUAZIONE PIUTTOSTO COMPLICATA

«I ricoveri sono aumentati del 19% in una settimana
Dopo mesi registriamo una prima inversione di tendenza»
«R egistriamo per

la prima volta
dopo mesi una

inversione di tendenza: i
pazienti Per Covid (52%)
tornano a essere più nu-
merosi di quelli Con Covid
(48%)».

Non usa mezze misure il
presidente della Fiaso, Gio-
vanni Migliore che nel cor-
so del convegno "Da 30 anni
al servizio dei cittadini” or -
ganizzato al Ministero della
Salute dalla Federazione
Italiana Aziende Sanitarie
e Ospedaliere, ha fatto il
punto sulla situazione negli
ospedali, e sulla gestione di
questo nuovo picco di con-
tagi. Un quadro, quello at-
tuale, destinato a compli-
carsi perchè il picco dei

contagi potrebbe arrivare a
metà luglio.

«Tornano a crescere in
maniera significativa i pa-
zienti che hanno una pa-
tologia specifica da Covid
con sindromi respirato-
rie», ha aggiunto Migliore.

«La diffusa circolazione
del virus - ha poi dichiarato
- ci obbliga a riorganizzare
i nostri ospedali, riaprendo
i reparti dedicati all'assi-
stenza respiratoria e ven-
tilatoria, ma continuando
anche a ricoverare coloro
che non presentano una
sintomatologia specifica in
reparti dove sia possibile
creare un isolamento sicu-
ro».

«A partire dal 2010 - ha
detto inoltre - il personale

sanitario ha subito un calo
del 5,6%, ovvero mancano
all'appello 5mila medici,
quasi 11mila infermieri e
più di 23mila altri operatori

sanitari, per un totale di
40mila unità. Una riduzio-
ne che ha condotto alla si-
tuazione di debolezza evi-
denziata dalla pandemia di

Covid-19. Nel corso dell'e-
mergenza sono però stati
reclutati precari che ora,
grazie alla legge sulle sta-
bilizzazioni, possono esse-
re assunti. Già 10 regioni su
20 hanno stipulato accordi
per procedere con i con-
tratti a tempo indetermi-
nato».

Naturalemente, quanto
illustrato relativamente alla
questione del personale sa-
nitario, è una conseguenza
dei provvedimenti previsti
dalla legge di bilancio 2010,
che ha introdotto un tetto
alla spesa per il personale
pubblico ed è andato di pari
passo al blocco del turn
over e ai Piani di rientro in
molte regioni del Centro-
Sud Italia.

"Da dieci anni - continua
Migliore - a fronte di nuovi
bisogni sanitari e con l'in-
vecchiamento della popo-
lazione, non è cresciuto
l'investimento per il per-
sonale: mancano 40mila
professionisti". Secondo il
presidente Fiaso, inoltre,
"percolmare il divario de-
cennale, occorre abbando-
nare la logica dei tetti di
spesa e incrementare il fi-
nanziamento destinato alle
assunzioni di nuovi pro-
fessionisti". Insieme, con-
clude, "abbiamo superato
due anni violenti, siamo
stati esposti a stravolgi-
menti. Ora abbiamo biso-
gno che la straordinarietà
diventi ordinarietà".

T.Ter.

non essendoci più alcuna
restrizione».

Dunque, la tendenza dei
massimi esperti interna-
zionali e nazionali, è quel-
la di monitorare ed in-
centivare la campagna dei
vaccini.

«Faremo i conti con la
ricaduta sugli ospedali»,
ha dichiarato in queste
ore il ministro della Salute
Roberto Speranza, che ha
annunciato un richiamo
"allargato" per la quarta
dose. L'ipotesi e' di esten-
derla ai 60enni e si valuta
anche per gli over50.

Mentre si va verso un
aumento dei vaccini anti-
Covid disponibili per i più
giovani (l'azienda Nova-
vax ha annunciato che la
Commissione Europea ha
approvato l'Autorizzazio-
ne all'Immissione in Com-
mercio condizionata este-
sa per Nuvaxovid negli
adolescenti in Europa di
età compresa tra i 12 e i 17
anni, dopo il parere po-
sitivo dell'Agenzia euro-

pea per i medicinali
(Ema)), si apprende an-
che da fonti di stampa
nazionale (Il Fatto Quo-
tidiano) che negli hub ita-
liani sono stipate 48 mi-
lioni di dosi di vaccino, 3, 3
milioni delle quali sareb-
bero prossime alla sca-
denza in agosto. I conti
non tornanom anche per-
chè si parla già di vaccini
aggiornati.

Secondo Giorgio Palù,
presidente dell'Agenzia
italiana del farmaco (Ai-
fa), quello bivalente a mR-
NA aggiornato sul ceppo
BA.1 potrebbe "essere ap-
provato" per settembre.
Per quelli aggiornati su
BA.4 e 5 bisognerebbe
aspettare l'inverno. E per
Palù andrebbe sommini-
strato "a tutti gli over60 a
prescindere dalla presen-
za o meno di patologie.
Praticamente come si con
il vaccino antinfluenzale,
ma anche questa è un’al -
tra storia che si aprirà nei
giorni a venire a confronti
serrati fra esperti.

Il pugliese Pier Luigi
Lopalco, professore di
Igiene e Prevenzione al-
l'Università del Salento,
ha puntualizzato in di-
verse interviste che «si
sta tornando suscettibili al
virus, e che si potrebbero
rivedere pazienti con sin-
tomi importanti». Per
questo il suo consiglio a
over 80 e immunodepressi
è fare quel richiamo es-
senziale ed avere fiducia
nel vaccino, adesso. Senza
aspettare il nuovo che do-
vrebbe arrivare in autun-
no. Se i mesi passano l’im -
munità ricevuta cala e tor-
na vulnerabili.

“Ora dobbiamo
fare i conti

con la ricaduta
sugli ospedali
e c’è l’ipotesi

di un richiamo
“allargato”
in autunno

LA MASCHERINA È LA MIGLIOR DIFESA TROPPI VACCINI INUTILIZZATI, MA LA QUARTA DOSE SERVEDA STABILIZZARE
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LOREDANA CAPONE (PD)

«Solidarietà
al medico
aggredito»

«P iena solidarietà, da
parte dell'intero
Consiglio regiona-

le, al medico pestato all'uscita
del turno di lavoro». Così la
presidente del Consiglio regio-
nale, Loredana Capone, sul-
l'aggressione verificatasi, nel
pomeriggio di ieri, nel par-
cheggio dell'ospedale Moscati
di Taranto, ai danni di un me-
dico in servizio nel reparto di
Otorinolaringoiatria. «Un'ag-
gressione che riguarda tutte e
tutti, istituzioni e cittadini. Me-
dici, infermieri, operatori sani-
tari a tutti i livelli, sono stati veri
e propri angeli custodi nel lun-
go, durissimo periodo di pan-
demia e continuano a esserlo
tutt'ora, anche se le misure re-
strittive sono state allentate, ma
in trincea il virus continua a
correre insieme a tutte le altre
patologie che pure non posso-
no aspettare», ha detto. «E al-
lora colpire un medico, farlo al-
l'uscita del suo turno lavorativo,
nel parcheggio dell'ospedale in
cui ognigiorno prestaservizio,
ferisce nel cuore la Puglia che
dell'attenzione e della cura ha
deciso di farne una missione
convinta che tutte e tutti hanno
diritto alle migliori cure pos-
sibili», ha aggiunto. «Al me-
dico, alla sua famiglia, al diret-
tore generale dell'Asl di Taran-
to e all'intera struttura sanitaria
del Moscati - ha concluso la
presidente - la vicinanza del
nostro Consiglio regionale».
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Il raid nel parcheggio ripreso dalle telecamere

Picchiato a sangue al “Moscati”:
L’aggressore del medico ha un volto

Ha un volto e probabilmente un’identità l’uomo che ha picchiato
selvaggiamente un medico nel parcheggio del Moscati.  A pag.14
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Hanno davvero le ore contate i
responsabili della brutale ag-
gressione almedico delMosca-
ti, picchiato selvaggiamente
martedì pomeriggio nel par-
cheggio dell’ospedale alla peri-
feria diTaranto.
Gli investigatori della Squa-

draMobile, guidati dal dirigen-
teFulvioManco, infatti, hanno
già individuato l’uomo che si è
scagliato contro il dottore, do-
po averlo investito con lamac-
china nel parcheggio del Mo-
scati. Decisive per le indagini
si sono rivelate le immagini
delle telecamere di sicurezza
dell’ospedale che hanno ripre-
so la terribile scena. Anche il
complice dell’aggressore, che
sarebbe rimasto in auto duran-
te il pestaggio, dovrebbe esse-
re individuato abreve. Per loro
scatterà l’accusa di lesioni ag-
gravate. La vittima, intanto,
per le ferite riportare è ancora
ricoverata in ospedale e ieri
mattina è stata sottoposta ad
intervento chirurgico per ri-
comporre la fratturadelle ossa
del naso. Per il dottore unapro-
gnosi di quaranta giorni di
guarigione. Gli investigatori
stanno anche lavorando per ri-
salire al movente della scon-
certante quanto brutale azio-
ne. La pista più gettonata sa-
rebbe quella di un dissidio di
naturapersonale.
Resta la incredibile gravità

del raid avvenuto nel recinto
del Moscati. Gli aggressori, in-
fatti, sono riusciti ad entrare
nel nosocomio simulando una
emergenza. E hanno atteso il
loro obiettivo nel parcheggio.
Il malcapitato è stato assalito
alla fine del suo turno di lavo-
ro. Si stava dirigendo verso la
sua auto quando è stato inve-
stito e poi picchiato con inaudi-
ta violenza. Dopo il pestaggio,
peraltro, i due uomini sono
fuggiti forzando la sbarra

dell’ingressodell’ospedalei.
Un raid che ha suscitato lo

sdegno dei dirigenti della Asl e
dello stesso Governatore Emi-
liano. Ieri sono intervenuti an-
che il sindaco di Taranto Rinal-
doMelucci e solidarietà è stata
espressa dal Consiglio Regio-
nale.
«Sono sgomento. È inaccet-

tabile - ha detto il primo citta-
dino - che un uomo venga ag-
gredito sul luogo di lavoro.
Vergognoso che sia unmedico
che permissione di vita e lavo-
rativa si dedica alla cura della
gente. Ho sentito il direttore
generale della Asl Colacicco e
per suo tramite ho voluto
esprimere lamia solidarietà al-
la struttura sanitaria del Mo-
scati. Al dottore aggredito l’au-
gurio di rimettersi quanto pri-
ma. Spero che gli autori
dell’inaudita violenza vengano
rintracciati al più presto e pa-
ghinoperquanto commesso».
«Piena solidarietà, da parte

dell’intero Consiglio regiona-
le, al medico pestato all’uscita
del turno di lavoro». Così la
presidente del Consiglio regio-
nale, Loredana Capone, ha
commentato ieri in aula la tre-
menda aggressione. «Colpire
un medico all’uscita del suo
turno lavorativo - ha aggiunto
- feriscenel cuore laPuglia».
Solidarietà alla vittima an-

che da Pierpaolo Volpe, presi-
dente dell’Ordine delle profes-
sioni infermieristiche di Ta-
ranto. «L’aggressione - ha det-
to Volpe - rappresenta una
sciagura che poteva e doveva
essere evitata. Damesi chiedia-
mo maggiore sicurezza per il
personale sanitario anche at-
traverso l’istituzione nei Pron-
toSoccorsodi unpresidio fisso
delle forze diPolizia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’agguato allo specialista è stato ripreso
dalle telecamere di sicurezza del Moscati

I poliziotti
della Mobile
braccano
il responsabile e
sono sulle tracce
del complice

Il pestaggio
in ospedale

Medico massacrato di botte
Individuato l’aggressore

`Alla vittima hanno espresso solidarietà
il sindaco Melucci e il Consiglio regionale
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«C’è stato un incendio. Invece di 
buttare acqua per spegnerlo del tutto 
abbiamo lasciato covare la brace. E 
ora che è arrivata la ventata di 
Omicron 5 ci ritroviamo di nuovo fra 
le fiamme. Questa ondata è figlia 
anche della decisione di allentare le 
precauzioni e togliere le 
mascherine». Roberto Battiston, 
fisico sperimentale all’università di 
Trento, coordina l’ Osservatorio 
locale dei dati epidemiologici sul 
Covid. «L’ho avuto da poco, quasi 
senza accorgermene, ma non per 
tutti è lieve. Se continuiamo così 
vivremo sempre nell’attesa della 
prossima variante. Oggi dovremmo 
usare le mascherine. Anche al 
concerto dei Måneskin se necessario. 
È molto meno fastidioso che 
ammalarsi e far ammalare gli altri». 

Gli eventi con decine di migliaia 
di persone sono accusati di 
amplificare i casi. Cosa sappiamo? 
«Non c’era ancora l’emergenza Covid 
quando si giocò Atalanta-Valencia, a 
febbraio del 2020, ovviamente senza 
protezioni. I tifosi e i loro contatti 
sono stati tracciati e si stima che 
almeno il 20% dei 44 mila spettatori si 
siano infettati. Non c’è bisogno di 
essere esperti per capire che, se si 
abbandona ogni precauzione, anche 
il concerto dei Måneskin produrrà 
molti contagi. Migliaia di persone 
arriveranno da tutta Italia. Alcune 
riporteranno il virus a casa e lo 

diffonderanno. Visto che nessuno si 
occupa più di tracciamento, però, 
probabilmente non avremo i dettagli 
come per la partita di Bergamo». 

Cosa sta succedendo in Italia? 
«La curva cresce in modo rapido da 
almeno 4 settimane. Ha andamento 
esponenziale come in generale fanno 
le curve epidemiche. All’inizio i 
numeri sembrano piccoli. Ora che 
abbiamo oltre 100 mila casi al giorno 
ci preoccupiamo. Ma è da giugno, di 
fatto dall’abbandono degli obblighi 
di distanziamento, che il virus cresce. 
Quel mese i casi sono quintuplicati. 
Erano 100 mila durante la prima 
settimana di giugno, sono arrivati a 
mezzo milione nella prima di luglio. 
Sono numeri grandi. Sarà difficile 
frenarne l’ulteriore crescita senza 
qualche misura di protezione». 

Perché tanti casi? 
«Omicron 5 e le sue varianti sono 

molto contagiose, paragonabili al 
morbillo. La ventata dell’ultima 
variante, poi, è arrivata quando 
avevamo ancora molta brace accesa. 
L’estate scorsa all’inizio di agosto 
eravamo scesi a meno di 50 mila 
positivi totali, meno di un ventesimo 
degli attuali. Quando il 27 luglio 2021 
è iniziata la risalita alimentata da 
Delta, venivamo da 12 settimane di 
decrescita. Omicron 5 invece ci ha 
colto con più di mezzo milione di 
positivi noti. Ne è seguita una crescita 
esponenziale, che quando parti da 
numeri così alti, ti fa schizzare in su». 

Cosa si prevede? 
«Non ci sono le condizioni per fare 
previsioni, per ora non vediamo 
segnali di rallentamento. Sappiamo i 
positivi ufficiali, più di 1,1 milioni, ma 
non abbiamo modo di sapere quelli 
reali. Due anni fa l’Italia provò a fare 
un’indagine sierologica per capire 

quante persone si erano infettate. 
Non mi risulta che quello sforzo di 
analisi sia stato ripetuto». 

Cosa dovremmo fare? 
«Personalmente continuo a 
indossare la mascherina. Alcuni 
esperti invitano a toglierla perché 
inutile. Ma se ti butti in acqua e non 
sai nuotare, il salvagente lo metti. 
Non ti fidi di chi ti assicura che tanto 
l’acqua è bassa perché potrebbero 
esserci buche che non vedi. Ci sono 
poi altri messaggi ambigui, come la 
raccomandazione di essere prudenti, 
che ognuno interpreta a modo suo». 

Siamo rassegnati ad ammalarci in 
cambio di un po’ di immunità? 
«Immunità che puntualmente non è 
riconosciuta dalle nuove varianti. Per 
fortuna la letalità del Covid è scesa. 
Se prendiamo come riferimento gli 
attualmente positivi, i decessi sono 1 
ogni 10mila. All’inizio della pandemia 
erano dieci volte tanti, poi sono scesi 
con i vaccini. Sono risaliti a 5 ogni 
10mila alla fine della scorsa estate, 
con l’ondata di Delta. La variante era 
più aggressiva di Omicron, ma 
avevamo relativamente pochi 
contagi e a differenza della Gran 
Bretagna ce la siamo cavata. Oggi il 
rischio di morire di Covid è basso, ma 
non nullo. Nel momento in cui il 
bacino dei positivi supera il milione, 
possiamo aspettarci anche più di 100 
vittime al giorno. Già purtroppo ci 
stiamo avvicinando». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alessandra Ziniti

Roma — Nessuno fermerà i concerti. 
Né quello dei Måneskin sabato al Cir-
co Massimo a Roma, nè il Jovabeach 
party a Ravenna domani e sabato, 
né nessun altro. La battaglia sui con-
certi divide gli esperti ma, nonostan-
te l’impennata dei contagi e la consa-
pevolezza del rischio altissimo che 
grandi  eventi  come  quelli  in  pro-
gramma nel fine settimana faranno 
da ulteriore acceleratore all’ondata 
estiva di Covid, indietro non si tor-
na. Niente nuovi divieti né restrizio-
ni né obbligo di mascherina. All’ap-
pello dei medici del Lazio di rinviare 
l’attesissimo  concerto  dei  Månes-
kin, il ministero della Salute ha ri-
sposto con l’invito del direttore ge-
nerale della Prevenzione Gianni Rez-
za alla «massima prudenza in occa-
sione di grandi aggregazioni». 

«Concerto sì o concerto no? Posso-
no incrementare il rischio di trasmis-
sione? Se ci sono 100 mila persone vi-
cine senza mascherina, ovviamente 
sì. Ci vogliono regole di buon senso 
e usare la mascherina. Non è un ob-
bligo ma è un discorso logico», è l’a-
nalisi di Rezza che ricorda comun-
que come «a fronte del rapido au-
mento dell’incidenza di casi Covid 
in Italia la pressione sugli ospedali 
resta bassa». E dunque — come ha 
rassicurato  l’assessore  ai  Grandi
eventi del Comune di Roma Alessan-
dro Onorato — «non è all’esame alcu-
na ipotesi di rinvio del concerto dei 
Måneskin al Circo Massimo. Si adot-
teranno tutte le precauzioni e gli ac-
corgimenti che le autorità sanitarie 
indicheranno  e,  in  collaborazione  
con gli organizzatori, metteremo in 
campo le azioni necessarie per farle 

rispettare».
Dunque, a parte l’apprensione da 

parte dei fan dopo l’annuncio della 
positività di Giorgia Soleri, fidanza-
ta di Damiano, leader del gruppo, i 
70 mila in possesso degli ambiti bi-
glietti per il concerto di sabato non 
rischiano di vedere annullato o rin-
viato l’appuntamento. «Sono consa-
pevole di quanto i giovani abbiano 
sofferto in questi anni, ma ai ragazzi 
dico:  indossate  la  mascherina»,  è  
l’appello di Antonio Magi, presiden-
te dell’Ordine dei medici.

Quanti saranno coloro che, in una 
serata che si annuncia calda nel cati-

no del  Circo Massimo,  ballando e  
cantando, indosseranno la  Ffp2 lo 
vedremo. Come vedremo se la pros-
sima settimana la curva dei nuovi ca-
si andrà appiattendosi, come previ-
sto, o subirà invece una nuova im-
pennata dopo i concertoni di Roma 
e Ravenna.

Sul rischio che le grandi aggrega-
zioni,  anche  all’aperto,  (e  dunque  
non solo i concerti, ma anche le di-
scoteche o gli stadi tra qualche setti-
mana) facciano da acceleratore alla 
già  contagiosissima  Omicron  5  o  
peggio alla nuova variante indiana, 
sono tutti d’accordo. È sulla strate-

gia da mettere in campo che i tecni-
ci si dividono.

Walter Ricciardi, consulente del 
ministro Speranza, guida il campo 
di quelli che vedono nero. «In que-
sta  fase  bisognerebbe  sospendere  
tutti i grandi eventi o, come mini-
mo, imporre l’obbligo di mascheri-
na anche all’aperto. Bisogna avere il 
coraggio di dire che, con un virus 
che corre così,  non possiamo per-
metterci di stare senza restrizioni. 
Ci vogliono misure di salute pubbli-
co, il vaccino non basta. E non è vero 
che a rischiare sono solo gli anziani. 
Sono appena usciti gli ultimi dati sul-

la  mortalità  ne-
gli Usa e dicono 
che il Covid è la 
prima  causa  di  
morte  nella  fa-
scia di età 45-50 
anni. Avremo un 
autunno terribi-
le». «Avremo un 
autunno terribi-
le solo se nessu-
no andrà a vacci-
narsi a ottobre e 
vi  assicuro  che  
se adesso si tor-
na  indietro  con  
nuove  restrizio-
ni si otterrà l’uni-
co risultato di da-
re un colpo alla 
credibilità  dei
vaccini  che  ci

hanno salvato — ribatte il professore 
Matteo Bassetti  — Sta  succedendo 
quello che ci attendevamo, i contagi 
corrono nel mondo ma l’impatto cli-
nico ora  è  affrontabile.  Dobbiamo 
proteggere anziani e fragili. Questa 
è la convivenza con il virus».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista al matematico del virus

Battiston “Altri picchi in arrivo
sbagliato togliere le mascherine

quando c’erano troppi casi”

I grandi eventi sono 
un rischio. Ricordate 
Atalanta-Valencia?
Quella partita fece 

da detonatore 
dei contagi 

di Elena Dusi

k I grandi eventi
In 70.000 sono attesi 
sabato a Roma al Circo 
Massimo per i Maneskin
Saranno 140.000, domani e 
sabato, per le due serate a 
Marina di Ravenna
del Jovabeach party

Fisico

Roberto

battiston, 

65 anni
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La polemica

L’onda Omicron non ferma i concerti 
“Maxi focolai”. “No, basta la prudenza”

ANSA

g

L’esibizione 
dei Måneskin divide 

gli scienziati. I medici 
del Lazio: va fermata

Il Campidoglio: nessun 
rinvio, sabato si farà 
Rezza: il rischio c’è, 

serve buon senso
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«Sicuramente i ricoveri aumen-
teranno. E quindi dobbiamo spe-
rare che i numeri non crescano 
anche nei reparti di rianimazio-
ne. Il sistema sanitario è già sot-
to stress». Michele Quarto ha di-
retto per anni la clinica universi-
taria di Igiene al Policlinico. E 
non nasconde la preoccupazio-
ne sulla ripresa dei contagi, che 
anche in Puglia negli ultimi gior-
ni  continuano  a  far  registrare  
numeri in costante crescita.

Ritiene che questi dati non 
debbano essere sottovalutati?
«Purtroppo, come è accaduto in 
passato, ci troviamo nuovamente 
di fronte a una situazione di forte 
circolazione del virus. E 
sappiamo cosa non ha 
funzionato: le raccomandazioni 
evidentemente non bastano, non 
sono sufficienti per combattere 
questa pandemia. Credo che 
siano stati ripetuti gli stessi errori 
commessi in passato».

E cioè?
«Il virus è stato sottovalutato. 
Avremmo dovuto puntare sulla 
vaccinazione, che invece nelle 
migliori delle ipotesi sta 
procedendo a rilento. Le 
percentuali sul numero di quarte 
dosi somministrate, per esempio, 
sono molto basse. E se è vero che 
il vaccino non impedisce alle 
persone di infettarsi, è anche 
vero — e questo è bene rimarcarlo 
— che protegge dalle forme più 
gravi soprattutto per chi è più 
fragile, per chi ha altre patologie. 
Ma ho la sensazione che a un 
certo punto sulla campagna di 
vaccinazione sia stato fatto un 
passo indietro. Gli hub sono stati 
smantellati, per dirne una. E chi 
sarà impegnato ora nella 
campagna di vaccinazione? I 
medici di famiglia, che sono già 
oberati?».

Sul virus, quindi, è calata 
l’attenzione?
«A un certo punto sì».

A Bari le persone che anche al 
chiuso indossano la mascherina 
sono sempre di meno.
«E invece la raccomandazione è 
sempre la stessa: le mascherine 
devono essere usate non soltanto 
nei luoghi chiusi, penso per 
esempio dinanzi alle casse dei 
centri commerciali, 
particolarmente affollati per i 
saldi, ma anche all’aperto 
quando ci sono situazioni di 
sovraffollamento: quindi alle 
feste, dinanzi a un buffet».

In altre città si discute della 
opportunità di far tenere 
ancora grandi concerti. Lei cosa 
pensa?
«Comprendo le preoccupazione 
dei medici, ma immagino anche 
che sospendere in questo 
momento manifestazioni 
organizzate da tempo sia un 
problema anche tecnico. Io 
comprendo la necessità di far 
ripartire le attività economiche 
che sono state penalizzate in 

questi due anni di emergenza, 
ma chi ci governa avrebbe 
dovuto anche immaginare che le 
semplici raccomandazioni non 
possono bastare».

Chi immaginava che durante 
l’estate il virus sarebbe 
circolato di meno si sbagliava.
«Sicuramente, è già accaduto 
con il virus della peste suina nel 

2009, che si è diffuso d’estate».
Quanto deve preoccupare la 

crescita dei ricoveri?
«Questa è senza dubbio una 
cattiva notizia, perché in questo 
momento il sistema sanitario è 
particolarmente in affanno. Le 
temperature di questi giorni 
stanno portando a un aumento 
degli accessi al pronto soccorso. 

E gli operatori sono sotto stress 
per la carenza di personale 
perché le piante organiche non 
sono adeguate». 

L’ospedale della Fiera ha 
ripreso ad accogliere pazienti.
«Invece di realizzare quella 
struttura sanitaria avrebbero 
dovuto potenziare i reparti già 
esistenti, ma questo è un altro 

discorso. Il problema è che con 
l’aumento dei ricoveri il rischio è 
che cresca anche l’occupazione 
dei posti in terapia intensiva».

Questa variante sembra però 
causare forme di malattia meno 
gravi. 
«Si, ma con più persone infette — 
il numero è approssimativo 
perché con l’autodiagnosi molti 
casi sfuggono al conteggio — 
aumenta anche il numero di 
coloro, cioè i pazienti fragili, che 
necessiteranno di un ricovero».

L’estate rappresenta per la 
Puglia il periodo di maggior 
afflusso turistico con tante 
occasioni di sovraffollamento. 
Cosa si sente consigliare per le 
prossime settimane?
«Di rispettare sempre le 
precauzioni, di indossare la 
mascherina. Un invito che vale 
anche per i giovani che 
partecipano ai concerti e che 
non devono pensare di essere al 
sicuro soltanto perché sono 
organizzati all’aperto».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista

Quarto “Il Covid
non può fermarci,
ma le mascherine

serviranno ancora”
di Gabriella De Matteis

8.559
I nuovi casi 
I nuovi casi diagnosticati sulla 
base dei 26mila 646 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore. 
Il tasso di positività è ora 
attestato al 32,1 per cento

3
Le vittime
Da inizio emergenza sono 
morte 8mila 647 persone. 
Gli attualmente positivi sono 
69mila 564, dei quali 414 
sono ricoverati in area non 
critica e 17 in terapia intensiva 

Il bollettino

Ex docente Michele Quarto
ha diretto per anni la clinica di 
Igiene al Policlinico. A destra, un 
reparto di terapia intensiva in Fiera
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Vicine ad una svolta 
le indagini della 
Squadra Mobile 

sulla brutale 
aggressione subita 

da un medico 
nel parcheggio 

interno 
dell’ospedale. 

La direzione generale 
della Asl 

ha istituito 
un gruppo di lavoro 

per approfondire 
gli aspetti legati 
alla sicurezza 
e alla vigilanza

A PAGINA 2

PESTAGGIO AL MOSCATI

Ore contate 
per gli aggressori
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TARANTO - Caccia aperta agli aggressori del 
medico che martedì 5 luglio ha subito un au-
tentico pestaggio nel parcheggio interno dell’o-
spedale Moscati. I responsabili avrebbero le ore 
contate grazie al meticoloso lavoro di indagine 
della Squadra Mobile, guidata dal dirigente 
Fulvio Manco. Già nelle prossime ore potrebbe 
esserci una svolta con l’individuazione di alme-
no uno dei due aggressori. 
L’episodio presenta ancora diversi aspetti che le 
indagini dovranno chiarire. Innanzitutto biso-
gnerà capire se si sia trattato di una aggressione 
premeditata, dal momento che, secondo le pri-
me ricostruzioni, non si sarebbe trattato di una 
violenza d’impeto, come quelle che purtroppo 
capitano al personale in servizio al Pronto Soc-
corso. I due, infatti, avrebbero atteso il medico 
all’esterno dell’edificio ospedaliero, nell’area di 
parcheggio retrostante riservata ai dipendenti. 
Se fossimo di fronte ad una azione premedita-
ta, il ventaglio delle possibili cause scatenanti la 
cieca violenza potrebbe non escludere un mo-
vente da ricercarsi al di fuori dell’attività pro-
fessionale del medico. Il giallo potrebbe essere 
svelato già nelle prossime ore. Al vaglio degli 
investigatori sono anche le immagini ripre-
se dalle telecamere di sorveglianza collocate 
nel posto di guardiania all’ingresso principale 
dell’ospedale.  
Nel frattempo il direttore generale della Asl, 
Gregorio Colacicco, ha istituito un gruppo di 
lavoro coordinato dal direttore sanitario San-
te Minerba per approfondire tutti gli aspetti 
relativi alla sicurezza e al servizio di vigilanza. 
Siamo infatti di fronte a quello che viene defi-
nito in gergo un “evento sentinella”, un segnale 
di allarme da non sottovalutare. Sarà impor-
tante considerare anche quanto riportato nel-
la relazione stilata dalla società che gestisce il 
servizio di vigilanza. La vittima della violenta 
aggressione fortunatamente sta meglio. Il me-
dico ha subito un intervento di stabilizzazione 
delle ossa nasali fratturate dalla brutalità dei 
colpi ricevuti. È possibile che sia stato colpito 
da oggetti contundenti che gli hanno provocato 
tumefazioni e ferite lacero contuse ricucite con 
alcuni punti di sutura. Intanto, moltissimi gli at-
testati di solidarietà al medico aggredito. «Non 
ci sono parole per commentare l’inqualificabile 
violenza consumatasi oggi nei confronti di un 
collega del Moscati di Taranto. Se la sicurezza e 
la tranquillità sono un diritto di tutti, chi come 
i medici esercita una professione di aiuto avreb-
be bisogno di vedere garantita la propria inco-
lumità personale anche e soprattutto nel luogo 
di lavoro. Nell’esprimere ferma condanna per 
l’episodio, e premettendo sin d’ora che il Consi-
glio dell’Ordine valuterà la costituzione di parte 
civile nei confronti dei responsabili, rivolgiamo 
al collega gli auguri di pronta guarigione, e alle 
Autorità sanitarie e di Pubblica Sicurezza l’in-
vito a garantire con ogni mezzo lo svolgimento 
di una funzione così delicata in totale serenità»: 
così Cosimo Nume, presidente Ordine dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Taranto. In una nota inviata dalla 
Funzione Pubblica Cgil di Taranto al diretto-
re della Asl ionica si evidenzia che «dopo i bor-
seggi e i cristalli delle auto infranti, al Moscati 
siamo passati agli agguati e alle aggressioni in 
perfetto stile malavitoso; e quest’ultimo episo-
dio non fa che aggiungersi ai ripetuti fatti che 

Medico pestato al Moscati, 
verso la svolta: ore contate 
per i due aggressori 

quotidianamente si registrano dove il rapporto 
con l’utenza si intensifica e dove l’intolleranza 
alle regole da parte di un “certo” pubblico di-
venta arroganza e sopraffazione nei confronti 
degli operatori sanitari». «Ci chiediamo cos’al-
tro debba accadere prima che arrivi finalmente 
il momento di creare strumenti attivi e passivi 
per la tutela degli operatori sanitari tutti e, oggi, 
del Moscati in particolare – scrive il responsa-
bile del settore sanità della Fp Cgil, Mimmo 
Sardelli - Dopo la dovuta, sentita e partecipe 
solidarietà al dirigente gravemente aggredito, 
abbiamo chiesto ai vertici dell’Azienda Sanita-
ria Locale di Taranto, la totale copertura della 
videosorveglianza e l’intensificazione dell’il-
luminazione delle zone esterne del Moscati; la 
riduzione drastica degli accessi, in particolar 
modo dei cosiddetti accompagnatori, la sepa-
razione totale tra l’area riservata al parcheggio 
degli operatori da quella destinata agli utenti». 
Il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, si è 
detto «sgomento. È inaccettabile che un uomo 
venga aggredito sul luogo di lavoro. Vergognoso 
che sia un medico che per missione di vita e la-
vorativa si dedica alla cura della gente. Ho senti-
to il dottor Colacicco e per suo tramite ho voluto 

esprimere la mia solidarietà alla struttura sani-
taria del Moscati. Al dottore aggredito l’augurio 
di rimettersi quanto prima. Spero che gli autori 
dell’inaudita violenza vengano rintracciati al più 
presto e paghino per quanto commesso». 
«Piena solidarietà, da parte dell’intero Consiglio 
regionale, al medico pestato all’uscita del turno 
di lavoro»: così la presidente del Consiglio 
regionale, Loredana Capone, commentando 
la terribile aggressione verificatas nel parcheg-
gio dell’ospedale Moscati di Taranto. «Un’ag-
gressione - ha proseguito - che riguarda tutte e 
tutti, Istituzioni e cittadini. Medici, infermieri, 
operatori sanitari a tutti i livelli, sono stati veri e 
propri angeli custodi nel lungo, durissimo   pe-
riodo  di pandemia e continuano a esserlo tutt’o-
ra, anche se le misure restrittive sono state al-
lentate, ma in trincea il virus continua a correre 
insieme a tutte le altre patologie che pure non 
possono aspettare. E allora colpire un medico, 
farlo all’uscita del suo turno lavorativo, nel par-
cheggio dell’ospedale in cui ogni giorno presta 
servizio, ferisce nel cuore la Puglia che dell’at-
tenzione e della cura ha deciso di farne una mis-
sione convinta che tutte e tutti hanno diritto alle 
migliori cure possibili. Al medico, alla sua fa-

Le indagini sono curate dai poliziotti della Squadra Mobile, guidata dal dirigente Fulvio Manco

miglia, al direttore generale dell’Asl di Taranto 
e all’intera struttura sanitaria del Moscati - ha 
concluso la presidente - la vicinanza del nostro 
Consiglio regionale». Mino Borraccino, con-
sigliere del Presidente della Regione Puglia 
per l’attuazione del Piano Taranto: «Spero 
che si possa presto risalire agli artefici dell’atto 
criminale per assicurarli alla giustizia. Auguro 
pronta guarigione al medico nella speranza che 
questo episodio non infici sul grande spirito di 
abnegazione che contraddistingue tutta la cate-
goria degli operatori sanitari, ai quali estendo 
solidarietà, davvero grandi professionisti che 
ogni giorno assicurano la salute pubblica. A 
loro massima stima ed un “grazie”». «La bru-
tale aggressione di un medico nel parcheggio 
interno dell’ospedale Moscati lascia tutti attoni-
ti per la ferocia criminale e la sfrontatezza con 
cui i responsabili hanno agito. Oltre ad espri-
mere piena e sincera solidarietà allo specialista 
massacrato di botte da vigliacchi senza dignità, 
auspichiamo maggiore vigilanza all’interno di 
tutti i luoghi di cura» dichiarano Vito De Pal-
ma e Massimiliano Di Cuia, rispettivamente 
coordinatore provinciale e cittadino di Forza 
Italia a Taranto.
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